
 

 1 

A.T.C. TO5 
“Collina Torinese” 

 
 

REGOLAMENTO CACCIA DI SELEZIONE CAPRIOLO  
STAGIONE VENATORIA 2025/2026 

(D.G.R. N. 94-3804 del 27/04/2012 e s.m.) 
 

1) La caccia di selezione ai ruminanti selvatici è effettuata da singoli cacciatori secondo piani di 

prelievo selettivi proposti dall’ATCTO5 e approvati dalla Giunta Regionale, sentito l’I.S.P.R.A., 

i quali si basano sui risultati dei censimenti qualitativi e quantitativi delle popolazioni presenti 

sul territorio di competenza.  

2)  I cacciatori che sono interessati al prelievo selettivo delle specie Capriolo dovranno versare 

entro e non oltre il 31 maggio di ogni anno la quota minima di partecipazione per la caccia 

di selezione di € 50,00. 

3) I cacciatori che vorranno accedere ai piani di prelievo selettivo dovranno compilare un modulo 

di domanda per l’iscrizione al Registro dei cacciatori di selezione, nella quale indicheranno la 

propria preferenza per classe di sesso e di età, nonché del Distretto Venatorio (Chierese o 

Chivassese). Tale modulo è da consegnare entro il 31 maggio presso la sede dell’A.T.C. TO5 

allegando la ricevuta del versamento di cui sopra (punto 2).  

4) La quota di partecipazione alla caccia di selezione per l’anno 2025/2026 è di: 

- Capriolo adulto maschio     €   120,00    

- Capriolo adulto femmina    €    80,00 

- Capriolo classe 0     €    50,00 

5) L’ATCTO5 ha optato per l’assegnazione con modalità A), ossia l’assegnazione nominativa dei 

capi nell’ambito di ciascuna specie, con la possibilità di accorpare femmine adulte e classe 0 

fino al raggiungimento del 90% del piano previsto per ciascuna specie o classe di tiro. Al 

raggiungimento della suddetta soglia i capi restanti possono essere assegnati 

nominativamente con un rapporto paritario capi/cacciatori. 

6) Al fine di completare i piani di prelievo selettivo e allo stesso tempo dare la possibilità alla 

maggior parte di cacciatori abilitati alla caccia di selezione e iscritti nel registro di caccia di 

selezione di poter accedere al prelievo, l’A.T.C. TO5 in ottemperanza alle Linee Guida 

Regionali ha suddiviso il prelievo del Capriolo in più periodi. 

 

CLASSE TURNO INIZIO FINE GIORNATE 

MASCHIO ADULTO 
(MI – MII – MIII) 

I° TURNO 02/06/2025 14/07/2025 LUNEDI’ - GIOVEDI’ 

MASCHIO ADULTO 

(MI – MII – MIII) 
II° TURNO 18/08/2025 29/09/2025 LUNEDI’ - GIOVEDI’ 

     

CALVO 

(FF I-II-III E CLO) 
I° TURNO 01/01/2026 05/02/2026 LUNEDI’ - GIOVEDI’ 

CALVO 

(FF I-II-III E CLO 
II° TURNO 07/02/2026 14/03/2026 

 
GIOVEDI’ - SABATO 

 

7) I cacciatori che non avranno effettuato il prelievo selettivo del Capriolo nel loro Turno 

dovranno restituire, entro e non oltre 3 GIORNI DALLA FINE DEL TURNO, il 

contrassegno e la scheda autorizzativa in modo da consentire l’assegnazione dei capi ancora 
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rimasti a coloro che eventualmente non hanno ancora partecipato alla caccia di selezione 

nella stagione venatoria in corso e, in seguito, a coloro che hanno già effettuato il prelievo 

selettivo conforme nei periodi precedenti.  

 

 

8) La caccia di selezione della classe Femmina Adulta e CL0 (detti CALVI) è suddivisa in due 

Turni e il II° Turno si caccia il Sabato e il Giovedì; parteciperanno al I° Turno i cacciatori che 

hanno richiesto il CALVO come prima assegnazione e in seguito, in caso di avanzo di animali, 

coloro che hanno partecipato alla caccia di selezione del Capriolo Maschio adulto. Si ricorda 

che in tale periodo NON è consentito il prelievo del Capriolo Maschio Adulto. 

9) Poiché il numero di animali da assegnare è superiore al numero di richieste di partecipazione 

l’assegnazione è immediata.  

10) Per l’abbattimento selettivo è consentito esclusivamente l’uso del fucile con canna ad anima 

rigata a caricamento singolo manuale o semiautomatica di calibro non inferiore a mm 6 e 

con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a mm 40, nonché l’arco con potenza non inferiore 

a 60 libbre (previa segnalazione all’ATCTO5).  

11) La caccia di selezione sarà effettuata alla cerca o all’aspetto da un singolo cacciatore, nel 

Distretto Venatorio assegnato, e per svolgere l’attività cinegetica dovrà imbucare 

giornalmente, nelle apposite cassette ubicate nei Comuni del Distretto Venatorio, un 

tagliando di uscita.  

12) I requisiti necessari per poter partecipare alla caccia di selezione sono: 

a) devono essere iscritti al Registro dei cacciatori di selezione; 

b) devono aver partecipato ad almeno DUE censimenti del Capriolo. 

13)  L’assegnazione sarà effettuata secondo l’ordine meritocratico e in caso di pari merito a 

sorteggio e a rotazione tra coloro che saranno iscritti nel Registro della caccia di selezione. 

Raggiunto il 90% delle classi Femmina Adulta e Classe 0 l’assegnazione sarà nominativa 

sempre a sorteggio e a rotazione tra i pari punti. 

14)   I criteri meritocratici in base ai quali saranno assegnati i Caprioli da prelevare a partire dal 

2025 sono i seguenti: 

a) Femmina senza latte fino al 15/11/2025; 

b) Abbattimento di un capo di classe 0 

c) numero di giornate dedicate al censimento  = 2 PUNTI  per ogni uscita in BATTUTA 

               = 1 PUNTO per l’uscita in OSSERVAZIONE 

d) prelievo conforme stagione venatoria precedente 

  

15) A ogni cacciaselettore a cui è stato assegnato un ungulato verranno consegnati: 

a) una scheda autorizzativa nominativa riportante le caratteristiche del capo da abbattere, 

il periodo di caccia consentito e il numero di contrassegno della fascetta; sul retro della 

scheda il cacciatore deve provvedere a segnare le giornate di caccia effettuate. 

b) una fascetta-contrassegno in plastica da apporre al tendine del garretto del capo 

prelevato immediatamente dopo l’abbattimento e alla quale devono essere rimosse le 

tacche relative alla data dell’abbattimento. Essa autorizza il cacciatore alla detenzione 

e al trasporto del capo. In mancanza di essa il cacciatore sarà perseguito secondo i 

termini di legge. 

16) Ai cacciatori che rifiutano l’ungulato assegnato non sarà restituito l’anticipo della quota di 

partecipazione alla caccia di selezione precedentemente versato e i capi saranno assegnati 

ad altri cacciaselettori. 
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17) I cacciatori che non avranno ritirato la scheda autorizzativa e il contrassegno entro un giorno 

antecedente la data d’inizio del periodo di caccia di selezione loro assegnato, saranno 

considerati rinunciatari, per cui non sarà restituita loro la quota di partecipazione alla caccia 

di selezione. 

18) Ai cacciatori ai quali non è stato possibile assegnare l’ungulato sarà rimborsata la quota 

versata all’atto della domanda e sarà garantita la priorità nel sorteggio nelle ulteriori 

assegnazioni nella stagione venatoria in corso. 

19) Coloro che non restituiranno la scheda e la fascetta-contrassegno nei tempi previsti saranno 

esclusi dalla caccia di selezione l’anno successivo.  

20) In caso di smarrimento del contrassegno il cacciatore perderà il diritto all’abbattimento 

selettivo.  

21) Al fine di completare il piano di prelievo selettivo anche coloro che hanno effettuato 

l’abbattimento conforme nel I° Turno potranno partecipare alla riassegnazione nel II° Turno, 

fermo restando che avranno la precedenza coloro a cui non è stato assegnato alcun capo. 

22) Per partecipare al II° Turno dovrà essere versato l’anticipo di € 50,00, anche nel caso non 

fosse stato prelevato il capriolo assegnato nel I° Turno. 

23) Saranno esclusi da eventuali successive assegnazioni i cacciatori che hanno effettuato un 

abbattimento non conforme o siano stati sospesi per motivi disciplinari.  

24) Gli abbattimenti selettivi dovranno essere indirizzati prioritariamente nei confronti dei capi 

feriti o defedati, qualunque sia la classe di età o il sesso. 

 Viene considerato “capo sanitario” l’animale che presenta le seguenti anomalie: 

✓ segni di malattia palesemente riconoscibili o ferite gravi di vecchia data; 

✓ forte dimagrimento o stato di cachessia (con peso inferiore al 35% del peso   

  medio della medesima classe di sesso ed età); 

✓ maschio con il palco ancora in velluto; 

 Non è considerato “sanitario” il capo che presenta ferite di giornata.  

25)  L’abbattimento di un Capriolo ritenuto sanitario dà diritto alla scelta della classe e del sesso 

per l’abbattimento di un capo per la stagione venatoria successiva.    

26) Nel caso il “capo sanitario” sia affetto da patologie per le quali la A.S.L. dovesse prevedere 

la distruzione della carcassa, al cacciaselettore sarà assegnato immediatamente un nuovo 

capo.  

27) Ogni cacciatore dovrà sempre controllare l’esito di ogni tiro, onde evitare di lasciare degli 

animali feriti sul territorio. Nel caso di ferimento di un animale dovrà essere fatta immediata 

segnalazione all’Ambito Territoriale di Caccia TO5 o al Tecnico Faunistico in modo da attivare 

le ricerche e il recupero con l’ausilio di cani da sangue.  

28) Il cacciatore che abbatte il Capriolo assegnato deve subito contattare il Tecnico Faunistico 

per concordare le modalità di consegna. Ogni ungulato prelevato dovrà essere consegnato 

al controllo dell’ATCTO5, nei giorni martedì e venerdì e negli orari concordati, in modo da 

consentire al Tecnico Faunistico incaricato di compilare la scheda di abbattimento e di rilevare 

la conformità del capo e le misure biometriche dell’animale.  

29) Per chi ne avesse necessità l’ATCTO5 dispone di una cella frigo dove potranno essere stipati 

i Caprioli abbattuti. 

30) Nel caso in cui il Tecnico Faunistico addetto al controllo dei capi prelevati riscontri la non 

conformità del capo abbattuto, ne farà immediata segnalazione al Presidente dell’ATCTO5 o 

a un suo delegato, il quale ne darà tempestiva notizia alla Città Metropolitana di Torino. 

31) Nel caso in cui un cacciatore abbatta un capo non conforme dovrà: 
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✓ versare la differenza della quota di partecipazione alla caccia di selezione secondo le tariffe 

indicate al punto 4 del presente Regolamento.  

✓ restituire il trofeo all’Ambito Territoriale di Caccia nel caso in cui aveva assegnato un 

Capriolo femmina adulta o un piccolo e abbatta un Maschio Adulto. 

32) Eventuali casi contestati saranno risolti previo ricorso scritto inviati, entro 3 giorni 

dall’infrazione, al Presidente dell’Ambito Territoriale di Caccia e alla Città Metropolitana di 

Torino, e conservazione della testa del capo abbattuto (o di quanto altro richiesto dal Tecnico 

addetto al controllo), da una Commissione di esperti composta dal Tecnico Faunistico 

dell’ATCTO5, un rappresentante della Città Metropolitana di Torino e un rappresentante della 

Regione. Il ricorso sarà risolto dalla Commissione entro 15 giorni e verrà comunicato alla fine 

della seduta stessa al cacciatore. 

33) Le cassette per imbucare i tagliandi delle uscite di caccia di selezione saranno ubicate nei 

seguenti Comuni:  

Chieri   strada Airali, 45 

Pino Torinese   bivio Panoramica – palo luce 

Rivalba    incrocio S.P. 97 con S.P. 118 (vicino peso pubblico) 

Monteu da Po   Bar Mencagli 

San Raffaele C.na Via Chivasso 49 (vicino ex distributore)  

34) I cacciatori prima di imbucare i tagliandi giornalieri delle uscite di selezione o di iniziare 

l’attività venatoria sono tenuti a prestare attenzione alle eventuali comunicazioni riguardanti 

i provvedimenti presi dall’ ATCTO5 (ad esempio la chiusura di classi di sesso o età del 

Capriolo) che saranno affissi alle apposite cassette. 

35) La L.R. 5/18, art. 12, comma 2 consente anche ad altri cacciatori (non soci dell’ATC) detti 

“TEMPORANEI” l’abbattimento di alcune specie, tra cui il CAPRIOLO, pagando una quota 

stabilita dall’ATCTO5 di € 100,00 oltre al costo del capo. Essi dovranno essere accompagnati 

da cacciatori che hanno fatto almeno 5 anni di selezione nell’ATCTO5. 

36) Per ciò che non è espressamente indicato si rimanda alle disposizioni della normativa vigente.  

 


